
POLITICA INTERNA 

Voto anticamorra a Pagani 
Crollo De, Pei stabile 
avanza il Psi, boom Pri 
Ora giunta di sinistra? 

DAL NOSTH INVIATO 
VITO M I N I A 

M PAGANI. (Salerno). Gli 
elettori di Pagani hanno deci
to di ridimensionare il potere 
dell* De. Non solo, ma le han
no Inietto una perdita secca 
del venti per cento (che sale 
al 25 se si prende come punto 
di partenza le politiche), ma 
hanno anche bocciato il vice
sindaca uscente ed alcuni as
sessori uscenti che non sono 
siati rieletti. 

E stata bocciata, cosi, in 
maniera clamorosa, e senza 
possibilità di appello la forma
zione politica che non.aveva 
saputo reagire alle pressioni 
della malavita (che voleva im
pone un proprio candidato al
la carica di sindaco) e che ha 
portato Pagani alla paralisi 
amministrativa e al tracollo fi
nanziarlo. Dunque la propo
sta lanciata dal Pei lungo I 
trenta giorni di campagna 
elettorale, cioè quella di man
dare lo scudocrociato all'op
posizione ha avuto il conforto 
dell'elettorato. -E questo il da
to politico di queste elezioni -
ha dichiarato Isaia Salci ca
polista PCI - noi avevamo 
chiesto a tutti, lungo tutto il 
corso della campagna eletto
rale di esprimersi sull'Ipotesi 
di una giunta senza la Demo
crazia cristiana. Questa nostra 
proposta è risultata vincente». 

Per la formazione di una 
giunta laica di sinistra, ieri 
mattina, si sono espressi alcu
ni esponenti del Psi locale, 
mentre già nel corso della 
campagna elettorale i candi
dati del Pri (provenienti pro
prio dalle file della De) aveva
no aderito e accettato l'Ipotesi 
di maggioranza avanzata dal 
Pei, 

Analizzare II risultato eletto
rale solo sulla base delle per
centuali e dei raffronti non ba-

Santostasi 
«In Puglia 
crisi della 
democrazia» 
••ROMA, U flessione dei 
voli comunisti nei comuni pii-

di .media grandezza (UKria, 
Salice, SotenunaieACIovanni 
Rotondo) e di din comuni 
sotto I $000 elettori - è per 
quanto Ineguale, complessiva
mente consistente, Nel rilevar
lo, Il segretario regionale del 
Pel,- Mario Santostasi. osserva 
che all'origine vi sono stati 
senz'alno ritardi e resistenze 
al rinnovamento del panilo e 
della sua azione amministrati
va, che vanno senza Incertez
ze superati». Ma il Pel, aggiun
ge! "Paga, in Puglia e nel Mez
zogiorno, soprattutto la pro
pria Inadeguatézza a contra
stare dall'opposizione e dal 
governo la crisi della demo
crazia locale, che e l'effetto 
più grave di questa stagione 
'tei pentapartito. In questo lo
goramento crescente del pre
stigio e dell'efficienza demo
cratica delle istituzioni locali -
prosegue Santostasi - si spie-
in l'avanzata dei partili dei-
arco governativo, soprattutto 

della De. In questo quadro -
conclude - l'avanzata del Psi 
(come accade ormai dal 
1965} coincide con un pio ge
nerale Indebolimento della si
nistra e con il ripiegamento di 
3uclla Ininterrotta avanzata 

ella sinistra che la Puglia 
aveva registrato dal 1973 in 
poi.. 

r. 

sta però a spiegare appieno 
gli spostamenti di voti da un 
partito ad un altro. Per esem
plo il successo repubblicano 
non pub che essere spiegalo 
con l'ingresso in questa lista 
dì due democristiani, Gerardo 
Petu, medico ed ex sindaco 
della cittadina, candidato alle 
ultime politiche quando ha 
trascinato lo scudocrociato al 
S7%, e Adamo Giordano. I 
due, aderenti alla corrente di 
base, hanno abbandonato la 
De nel marzo scorso, proprio 
alla vigilia della presentazione 
delle candidature ed hanno 
portato il Pri ad un successo 
che ha dell'incredibile: sei 
consiglieri comunali, oltre tre
mila voti di lista. Un successo 
che in ogni caso non ha con
sentito alla segretaria della se
zione repubblicana e a nes
sun repubblicano «storico* di 
diventare per la prima volta 
consigliere comunale. 

Anche nel Psi non pub non 
essere notata la mancata rie
lezione del capogruppo socia
lista (nonostante l'aumento 
dei ire seggi registrato, da que
sta formazione) a vantaggio 
di uòmini nuovi (come ad 
esemplo il presidente della 
Paganese) che finora non 
avevano avuto nulla a che fa
re con la politica. Il quadro 
dei risultati è completato dalla 
perdila del seggio da parte del 
Psdì, dalla flessione del Msi 
(che mantiene I suoi tre con
siglieri comunali) e dal fallito 
tentativo di una lista Arcobale
no, formata da radicali, demo
proletari e verdi, capeggiata 
dai parlamentari Pollice, Cor-
leone e Savoldi, che con ap
pena l'I ,39% non é riuscita ad 
amvare al quorum necessario 
alla elezione di uno dei candi
dati in lista, 

Sicilia 
I comunisti 
avanzano 
in 6 comuni 
• s i PALERMO. Nel contesto di 
un complessivo arretramento 
del Rei.- Jn Sicilia .Icomunisti 
registrano tuttavia alcuni risul
tati positivi. Infatti, sul 25 co
muni siciliani sopra i cinque
mila abitami che hanno vota
lo con la proporzionale, 6 
hanno premiato le liste del 
Pei. SI tratta di Alia e Caltavu-
luro, in provincia di Palermo, 
di Caltaglrone e Mirabella Im
baccai!, in provinia di Cata
nia, di Solanno, nel Siracusa
no, e di Taormina. Ad Alia, il 
Pei «.passato dal 27,1% delle 
comunali dell'84 al 33,7%, 
mentre aveva II 22,5% alle po
litiche dell'87. A Caltavuturo 
dal 21,4% al 28,1%, con un au
mento di due seggi. Qui alle 
ultime politiche aveva ottenu
to il 21,9%. A Caltagirone il Pei 
ha mantenuto il 12,5% delle 
precedenti comunali, perden
do però oltre cinque punti n-
spello all'87. A Mirabella un-
baccari la lista dei comunisti e 
balzata dal 25,9% dell'84 al 
33,2%, mentre alle politiche 
aveva il 29,6%. Il Pei sale in 
questo modo al primo posto 
relegando la De. scavalcata 
anche dal Psi, al terzo posto. 
A Solarino i comunisti passa
no dal 7,9% al 12.5%, ma per
dono sulle politiche. Infine, a 
Taormina il Pei passa 
dall'11.2% all'I 1,6%, guada
gnando quasi due punti an
che sull'87. 

Nuova giunta a Grugliasco 
Accordo tra comunisti e de 
dopo quarantanni 
di alleanza a sinistra 
gfl TORINO. Dopo una 
quarantennale serie ininter
rotta di amministrazioni di 
sinistra, Grugliasco, quaran
tamila abitanti, grosso cen
tro della cintura industriale 
torinese, avrà una giunta 
Pcl-Dc aperta ad altre forze. 

L'accordo tra i due parliti 
(16 seggi I comunisti « 9 I 
democristiani, clot\vj?5 su 
quaranta) e stato arinuncia
to ieri. £ basato su un pro
gramma comune e prevede 
la possibilità di protrarre I e-
snerienza.dkeatoborazlone 

ta, ii KBaaco sari cgrounl-, 
sta, e II suo «vice» d«Wz«ri--
stlano. . ' IW^jP 

Dice l'attuale s lnom'Lo 
Bue, comunista: «Il raggiun
gimento dell'accordo £ ita
lo facilitato dallawncorde 

•dichiarata volontà dei due 
partiti di privilegiare i conte
nuti programmatici sulla lo
gica degli schieramenti. Nei 
prossimi giorni Pei e De 
contanerannotSertd partiti 
per valutare le possibilità di 
un allargamento della mag
gioranza: pensiamo In parti
colare al partito repubblica
no»; 

I rapporti all'interno della 
maggioranza di sinistra si 
erano deteriorati da qual
che tempo. Avevano ali
mentato ì dissapori - (anno 
rilevate ì comunisti di Gru
gliasco - atteggiamenti e at
ti del partito socialista chia. 

, ramente motivati da obietti
vi di parte e dall'intento di 
puntare al rialzo (anclie 
giocando su due tavoli "rie! 
contatti con le forze politi-
che) anziché dall'interesse 
delia citta. 

L'esito nel Settentrione 
è diverso: la De cresce 
solo dello 0,8%, mentre 
in generale sale del 4% 

Il Psi avanza dello 0,5% 
mentre nel complesso 
grazie ai voti del Sud 
ha fatto un balzo del 5% 

Al Nord i comunisti guai 
quasi un punto sulle 

ano 

L'analisi del dettaglio del voto nei venti comuni del 
Nord a sistema proporzionale conferma l'impres
sione di un andamento nettamente diverso per il 
Pei da quello registrato in genere nel Mezzogiorno: 
un miglioramento rispetto alle politiche dell'87 e 
una minore flessione rispetto alte amministrative 
dell'84. Al di sotto di questo dato c'è però una no
tevole differenziazione da centro a centro. 

• ROMA. £ confermato: la 
caduta de) Pei non sarebbe 
slata cost netta se - nel cam
pione dei comuni dove s'è vo
lato - gli elettori del Centro* 
Nord fossero stati quanti quelli 
del Sud. Dal dettaglio statìsti
co risulta infatti evidente la 
notevole differenza degli esiti. 
Fermiamoci all'area settentrio
nale, dove - per i centn sopra 
i 5mila abitanti - hanno vota
to 171 mila cittadini su un 
complesso nazionale di 
935mìla: meno di un quinto, 
dunque, del corpo elettorale, 
Bene, il risultato complessivo 
per questi venti comuni dà il 
Pei in progresso rispetto alle 
politiche di due anni fa dello 
0,73, che è cosa ben diversa 
dal —4,12 registrato dallo 
stesso Pei sull'insieme dei 91 
comuni del paese dove si vo

tava con la proporzionale. 
Ovviamente la diversità di 

segno dei risultati non coin
volge solo il Pel ma, con effet
to opposto, anche gli altri par
titi, Il Psi, per esempio, che ri
dimensiona nettamente il suo 
incremento sulle politiche '87: 
se il dato nazionale indica un 
+ 5%, quello dell'area setten
trionale mette in evidenza un 
ben pio modesto incremento 
dello 0,53. Analogo differen
ziale ridimensiona drastica
mente (ma sulle amministrati
ve, stavolta) l'affermazione 
della De: il +4,11 del totale 
nazionale si riduce nel Nord 
ad un + 0,82. E persino i re
pubblicani hanno di che ridi
mensionare ta loro soddisfa
zione: l'incremento sulle poli
tiche si riduce dal +1 e. passa 

a meno della metà ( + 0,42), 
mentre il limitato progresso 
nazionale sulle vecchie ammi
nistrative (+0,44) sì traduce 
al Nord in un più sensibile re
gresso:—1,53. 

Questi segni di inversione di 
tendenza del Pei al Nord assu
mono poi proporzioni nlevan-
ti in alcuni centri, e non se
condari tanto per numero di 
abitanti quanto per composi
zione sociale. Esemplare il ca
so di S. Donato Milanese, la 
capitate» dell'Eni: qui il Pei va 
avanti sia rispetto alle politi
che ( + 7,29) sia rispetto alle 
amministrative (+0,69); per 
contro il Psi arretra tanto ri

spetto alle politiche (—2,22) 
quanto rispetto alle comunali 
(—1): e ancor più forte è la 
flessione della De: —4,42 ri
spetto all'85, —2.60 rispetto a 
due anni fa, In crescita i co
munisti sono anche, sempre 
nel Milanese, a Turbigo 
( + 5,43 e +2, rispetto a poli
tiche e amministrative); a Vit-
tuone (+11,6 e +1,7) dove 
il Psi arretra dì quattro punti ri
spetto alle politiche, a Cane-
grate (+2,1 rispetto alle poli
tiche). 

La tendenza si conferma 
tanto in Piemonte (a Serraval-
le Scrivia e a Trino un punto 

in più rispetto alle politiche) 
quanto nelle Venezie: da Fel-
tre, dove il progresso comuni» 
sta rispetto alle elezioni gene
rali dì due anni fa è di quasi 
cinque punti (mentre il Psi ne 
cede quasi uno), a Flesso 
d'Artico (+4,63), a Grado 
dove il +1,76 rispetto alle po
litiche diventa +4 rispetto alle 
amministrative. Un discorso a 
parte merita il risultato eletto
rale del tre medi centri della 
Liguria interessati al voto, nei 
quali il risultato negativo del 
Pei incide in misura non esi
gua sul dato complessivo nel 
Nord: rispetto alle politiche di 
due anni fa, si devono regi
strare il —3 di Bordighera, il 
—2,9 di' San Remo, il —2 di 
Borghetto S. Spirito. (E pun
tualmente là dove le flessioni 
del Pei sono più vistose, più 
marcato e contracorrente ap
pare l'incremento socialista). 
Altri dati sparsi, peraltro, con
traddicono questa tendenza 
complessivamente positiva 
nel Nord. Si tratta, certo, di 
comuni minori ma in cui no
tevole era stata smora la forza 
del Pei. Prendiamo il caso di 
Coito, net Mantovano, Qui i 
comunisti hanno potuto con
tare sino al 42% dei voti. Che 
siano scesi al 34,5 (e la fles

sione sulle politiche di due 
anni fa è di cinque punti) * 
fatto politico che meriterà 
un'analisi assai specifica e ri
gorosa, tanto più che alla gra
ve flessione comunista corri
sponde un sensibile aumento 
del Psi. 

Un'ultima considerazione, 
ancora sul rapporto dato na
zionale-dato Nord, va riservata 
al piazzamento del Psdi e del 
Pli. Anche per questi due par
tili le differenziazioni sono no
tevoli, come s'è già accennato 
per 11 Pri. I socialdemocratici, 
intanto. Sorprendentemente, 
mentre il dato amministrativo 
è omogeneo, il raffronto con 
le politiche rivela che al Nord 
Il Psdi raddoppia l'Incremento 
rispetto alle politiche: se il da
to nazionale « del +0,83, 
quello settentrionale è del 
+ 1,62. I liberali, invece, al 
Nord cedono rispetto al dato 
complessivo: rispetto alle am
ministrative precedenti il lie
vissimo incremento nazionale 
(tre frazioni di punto) diventa 
una più sensibile flessione (lo 
0,8), mentre lo 0,4 in più ri
spetto alle politiche registrato 
nel voto complessivo dei 91 
comuni maggiori diventa uno 
0,2 in meno nei venti comuni 
settentrionali, 

Da S. Donato a Torbigo: parlano i protagonisti del successo elettorale 

io neU'hinterland milanese 
ridato forza alle liste del Pei 

Sei Comuni del grande hinterland milanese per un 
voto che ha segnato una netta ripresa del Pei. Un 
successo che accomuna realtà sociali ed economi
che assai diverse tra loro: c'è un centro come San 
Donato col suo esercito di collétti'bianchi del centro 
direzionate dell'Eni e c'è Binasco dove piccole e me
die industrie convivono con gli antichi ritmi dell'agri
coltura. E Vittuone dove il Pei ha raggiunto il 46%. 

MICH1U UMANO 

H MILANO. Che ci fa un ca
pitano di lungo corso in un 
bel paesone come San Dona
to che al massimo offre un 
vecchio fiume In agonia come 
il Umbro? Sorpresa. Ci fa il 
sindaco. E lo fa bene visto che 
in 3007 gli hanno dato la pre
ferenza facendo salire la lista 
comunista al 31,16% ossia 
quasi l'I 96 in più rispetto alle 
amministrative di cinque anni 
fa e un rotondo sette per cen
to in più sulle politiche 
dell'87. 

Oreste Lupi ha 45 anni e il 
piglio dell'uomo di mare che 
va subito al sodo Ma, appun
to, che ci fa un capitano di 
lungo corso a San Donalo, al 
centro della pianura Padana7 

«Succede che le petroliere 
vanno per mare e che qualcu
no deve pensare alle rotte» 
Già, l'Eni, anzi la Snam. Ore
ste Lupi è il responsabile del 
settore mercantile. Di giorno a 

lavorare con in mente gli 
oceani, di sera nell'aula del 
Consiglio comunale a dise
gnare lo sviluppo di San Do
nato. 

32.500 abitanti, un esercito 
di colteti! bianchi dipendenti 
dell'Eni (12mila). altre 170 
aziende, piccole e medie, spe
cializzate soprattutto In pro
duzioni chimiche, meccani
che e arti grafiche. Un univer
so sociale fallo a maggioranza 
di impiegati ma con una soli
da componente open fa. San 
Donato è cresciuto ... fretta: 
uno sviluppo tumultuoso che 
ha avuto come prezzo la 
mancanza di servizi, di verde, 
di opere pubbliche. In Qiunta 
assieme a Lupi ci sono altri 
due comunisti: Angelo Fran-
cescom, 49 anni, vigile urbano 
a Milano, responsabile dei la
vori pubblici, e Oliviero Coran, 
40 anni, operaio, assessore al

l'ecologia. C'è una spiegazio
ne al vostro successo? «C'è, 
pensiamo, la grande attività 
profusa sul piano amministra
tivo dal nostro-gruppo e in pri
mo luogo dal sindaco», ri
sponde Coran. Insomma al 
31,16% il Pei c'è arrivato lavo
rando duro per far funzionare 
al massimo la macchina del 
Comune assieme a! Psi, Psdi e 
Pri. Tra 1*80 e l'84, quando il 
sindaco era un democristiano, 
solo una manciata di investi
menti. Tra l'84 e l'89 quando 
al timone c'è il capitano Lupi 
vengono spesi 54 miliardi di 
cui 32 per opere pubbliche, 
che sono sotto gli occhi tutti», 
come dice Coran. «Abbiamo 
creato 85mila metri quadrati 
di verde attrezzato e piantato 
tremila alben di alto fusto», 
commenta orgoglioso l'asses
sore all'ecologia, 

Ma come avete «celebrato» 
la vittoria? «Con grande com
postezza, non siamo tifosi. Pri
ma siamo andati in sezione 
per una prima analisi politica 
e poi siamo andati in una 
piazza inaugurata qualche 
giorno fa a festeggiare. Ciò 
che ci ha fatto molto piacere 
sono state tuttavia le cenlinia 
di telefonate che abbiamo ri
cevuto. la stragrande maggio
ranza erano semplici cittadini, 
spesso nemmeno comunisti, 
che volevano congratularsi». 

San Donato è a sud di Mila
no lungo la via Emilia; Turbi-

tgp è.a|oves,t lungo UTicino: 
poco più di settemila abitanti, 
una miriade di piccole e me
die aziende e un'gran numero 
di pendolari. Anche qui il Pei 
è andato avanti sia rispetto al
le ultime amministrative che 
sulle politiche dell'87 attestan
dosi al 32,7%. Idem per Vittuo
ne: 6.500 abitanti quasi a me
tà strada tra Milano e Novara. 
Qui i comunisti hanno rag
giunto il 46,3%. Due punti in 
più sull'85. Quasi un balzo del 
12% rispetto alle politiche. 

Binasco lo si incontra an
dando a Pavia. Nemmeno sei
mila abitanti: qui l'agricoltura 
convive con le officine e i ca
pannoni delle piccole azien
de. Il Pei perde quasi quattro 
punti sull'85 ma avanza dello 
0,6% sull'87 raggiungendo il 
31,9%. Simile il trend elettora
le di Canegrate: undicimila 
abitanti, una giunta uscente 
che ha visto l'accordo tra De e 
Pei I comunisti vanno avanti 
di due punti sull'87 ma indie
tro di tre sull'85. In tutti questi 
comuni, comunque, l'inversio
ne di tendenza è netta. C'è 
un'eccezione ed è quella di 
Pregnana Milanese, cinquemi
la abitanti, tante piccole 
aziende e un colosso come la 
Honeywell. Qui i) Pei perde un 
punto sull'87 e quasi sette 
sull'85. 

Pollastrini 
«Un senso 
critico della 
modernità» 

• I MILANO. La cintura mila
nese (con l'eccezione solo di 
Pregnana) ha fatto segnare 
una ripresa marcala del trend 
elettorale comunista, proprio 
in un'area dove negli ultimi 
anni maggiori erano state le 
difficolta. Ma come, viene da 
chiedersi, non si era detto che 
la modernità puniva i comuni
sti, li relegava a una subalter
nità e un declino inarrestabili? 
•Evidentemente molti erano 
attardati su una difesa acritica 
di un concetto dì modernità 
quanto meno discutibile, qua
si che la modernizzazione fos
se un processo lineare, senza 
crepe né contraddizioni. Ma 
cost non era e non è, Ecco il 
merito del Pei. avere capito 
che il senso critico nella gente 
non è morto, che le coscienze 
non si sono addormentate, e 
di avanzare progetti e prò-

Dopo 7 mesi di crisi mancano programma ed elenco degli assessori 

Campania, il quadripartito non decolla 
e nell'aula scoppia la protesta 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MANO UCCIO 

aTaT| NAPOLI Dopo sette mesi 
duensi, fumata nera, ieri, in 
Consiglio regionale, dove era 
Jn programma l'elezione della 
nuova giunta. Nonostante 
l'accordo raggiunto per la for
mazione di un quadripartito 
(rimangono fuori i socialde
mocratici) il presidente desi
gnato, il de Nando Clemente, 
ha chiesto il rinvio a oggi della 
seduta, sostenendo di non 
aver avuto il tempo di prepa
rare l'elenco dei nuovi asses
sori e Il programma. Sdegnata 
reazione dei comunisti I quali 
dopo aver chiesto che gli ac
cordi politici venissero discus
si pubblicamente, hanno ab
bandonato l'aula, 

«È scandaloso rimandare a 
domani ciò che deve essere 
fatto oggi. Il dibattito deve 
svolgersi qui, In pubblico.; ha 
urlato il capogruppo comuni
sta Isaia Sales mentre Indicava 

il settore del pubblico, gremi
to di operai dell'ltalsider. e di 
decine di disoccupati e ammi
nistratori dei Comuni campani 
in attesa di una soluzione che 
finalmente sblocchi la gravis
sima crisi che attanaglia la Re
gione. .Sono loro le vere vitti
me, e voi siete I responsabili., 
ha aggiunto Sales. 

È accaduto di tutto, ieri. 
nella Sala del Baroni. Dopo la 
richiesta del Pel di un dibattito 
pubblico, e una serie di batti
becchi sulla legittimità o me
no di un rinvio, un consigliere 
repubblicano Ha chiesto la ve
rifica del numero legale. Qua
si una parola d'ordine: mentre 
11 consigliere parlava, inlatti. 
un drappèllo di rappresentan
ti della maggioranza si è al
lontanato alla chetichella dal
l'aula. .Siamo Indignati - ha 
gridato il comunista Arturo 

Marzano - a questo punto sia
mo noi che lasciamo la sala.. 
La protesta dei consiglieri del 
Pei (che per sollecitare una 
rapida soluzione della crisi da 
una settimana occupano la 
sala della giunta} è stata ac
colta da un lungo applauso 
dal pubblico che già, aveva fi
schiato sonoramente Clemen
te alla sua richiesta dell'enne
simo rinvio. 

la lunga crisi alla Regione 
Campania è iniziata nei no
vembre dello scorso anno per 
dissidi all'Interno del penta
partito. Poi si e aggiunto l'at
teggiamento dei socialisti che 
vogliono tenere fuori i social
democratici (ormai divisi fra 
Uds.e Psdi) dalla maggioran
za. Infine la posizione della si
nistra De che vuole, invece, 
mantenere inalterato, l'accor
do a cinque. In questo clima. 
l'altra.notte, De, Psi, Prie Pli 
hanno raggiunto l'intesa che 
prevede la nomina di dieci as-

sesson. cinque ai democristia
ni, tre ai socialisti, uno a testa 
a repubblicani e liberali, e il 
•congelamento» dei due con-
siglien socialdemocratici. 
Questi ultimi, naturalmente, 
non hanno accettato l'ipotesi 
di un appoggio. La ritirata del 
Psdi ha tatto nascere le spe
ranze di una rapida soluzione 
della crisi. Ma all'interno della 
De si è aperta la falla: Antonio 
Angenziano, coordinatore del 
Comitato regionale della De, 
ha detto: .11 Psdi è stato co
stretto ad uscire dalla maggio
ranza. A queste condizioni 
non possiamo entrare in giun
ta. La scelta operala obbedi
sce all'iniziale pretesa sociali
sta e peserà fortemente sulla 
governabilità della • Regione». 
Manterrà il plinto, la sinistra 
De? Già ieri qualcuno manife
stava prudenti ripensamenti. 

Sullo stesso tono1 di Argen-
ziano il commento del segre-

tano nazionale del Psdi, Anto
nio Cariglia: .L'esclusione dei 
socialdemocratici dalla giunta 
regionale non ha nessuna 
motivazione politica. Il com
portamento discnminatono 
dei socialisti si commenta da 
solo. Cosa più grave, invéce, è 
il cedimento di democristiani, 
repubblicani e liberali». 

Alla .(arsa, di ieri mattina 
nella Sala dei Baroni-ha assi
stito anche il senatore comu
nista Concetto Scivolato, 
membro della commissione 
bicamerale per gli affari regio
nali: *ll tentativo della maggio
ranza è di varare una giunta 
elettorale, per poi ridiscutere 
tutto all'indomani del 18 giu
gno. Questa scella contribui
sce a far diminuire la credibili
tà dell'istituzione regionale». Il 
senatore comunista ha poi de
nunciato la grave latitanza del 
governo nazionale nella vi
cenda della crisi alla Regione 
Campania. 

Marche 
ACorinaldo 
De meno 13% 
Sale il Pei 
H ANCONA. Nelle Marche si 
è votato soltanto in due co
muni: Corinaldo e Rosora, en
trambi In provincia di Ancona. 
Il Pei avanza ovunque. A Cori
naldo si è votato con il'siste
ma proporzionate: la Demo
crazia cristiana perde la mag
gioranza assoluta che ha sem
pre1 detenuto dal dopoguerra 
ad oggi, scendendo'del 13% e 
passando da 11 a 9 seggi; il 
Pei passa da.5 a 6 seggi gua
dagnando il 2,5$ sulle prece
denti comunali e l'I 95 sulle 
politiche del 1987; mantiene i 
due »9ggi il Psi. conserva l'uni
co seggio il Psdi, guadagna un 
seggio il Msi che passa da 1 a 
2. 

Roitora, dove si è votato con 
il sis.ema maggioritario, co
mune amministrato in prece
dermi da una coalizione De-
Psi, vede la netta affermazione 
detta lista Pci-Pri che conqui
sta i 12 seggi dì maggioranza 
e doi/e sarà eletto sindaco il 
comunista Geniale Priori. An
che in questo comune i voli 
raccolti dalla lista del Pei su
perano in quantità ed In per
centuale i risultati delle prece
denti amministrative e delle 
po lche del 1987. 

Augusto Burattini, segreta
rio della Federazione di Anco
na, ha sottolineato il valore di 
aver «messo i programmi al 
centro di questa campagna 
elettorale, dì averli sostenuti 
con una forte capacita di ini
ziativa e di lotta, di aver pre
sentato liste di candidati che 
sono espressione viva e rap
presentativa del partito e della 
società*, Come dimostra «an
che il consenso personale del 
nostri capilista e di tutti i can
didati*. 

Emilia R. 
Rido Terme 
successo 
comunista 
(•BOLOGNA Unga vittoria 
del Pei a Riolo Terme, nel Ra
vennate, uno dei tre comuni 
dell'Emilia-Romagna Impe
gnati in questa tornata «Mo
rale. Si votava c o n i «Maria 
maggioritario ed alla lista co
munista (che gii amministra
va ii centro termale) sono an
dati 1.883 voti pari al 54,6 per 
cento del suffragi; ad una con
centrazione di pentapartito 
sono andati 1.467 voti pari al 
A2.SH, al Msi il 2,8 (98 roti). 

La lista Pei perde 1*1,1 per 
cento sulle precedenti comu
nali del 1984, ma recupera il 
6% rispetto alle provinciali del
l'anno scorso (dove pero era
no presenti liste di cacciato
ri», Verdi e Dp questa volta as
senti). 

Dunque i comunisti conqui
stano sedici seggi, quattro 
vanno all'opposizione d) area 
governativa. 

Alle precedenti elezioni 
amministrative si era presen
tata una lista civica che aveva 
ottenuto il 42,4 per cento dei 
voti. I comunisti nel voto di 
domenica scorsa hanno con
servato sostanzialmente gli 
stessi consensi dì cinque anni 
ta; erano 1.898 voti, sono ora 
1.883. Sempre altissima l'af
fluenza alle ume: oltre il 94%, 

Risultato positivo anche a 
San Secondo, nella Bassa Par
mense, dove la lista alternati
va democratica» (Pel a Indi
pendenti) non riesce a con. 
qulstare il comune, ma dimez
za il distacco (da 130 a 60 vo
ti) che sei anni fa la separava 
dalla lista Dc-Psl e Psdi. A Car
pando, nel Piacentino, invece 
la De e il Psi' guadagnano un 
seggio ciascuno, perso da Pel 
e Psdi. 

Bartura Wottastrtrrl. segretario della Federazione Pd milanese 

grammi credibili e alternativi». 
Barbara Pollastrini, la segreta
ria della federazione milane
se, euarda con fiducia ai risul
tati elettorali. «Questo voto ha 
premiato la capacita di gover
no 1 scale del Pei ed è insieme 
un riconoscimento della sua 
funzione nazionale. Proprio 
nei nostri congressi, a Roma, 
ma anche in quello provincia
le, abbiamo puntato sulla 
qualità della democrazìa e 
dello sviluppo, sulla riforma 
dello Slato, sull'urgenza di 
nuove regole, sulla trasparen
za e sui diritti. 

Tuttavia l'andamento del 
varo è contraddittorio, al 
Sud 11 Pel arretra. 

All'origine del voto nel Sud c'è 
il r*'so enorme della destruttu-
razione dello Stato. Dove si è 
meno liben e si ha meno lavo
ro ii più difficile scegliere e 

prevalgono clientela e paura. 
E un'ulteriore riprova dell'at
tualità di una battaglia per 
avere istituzioni democratiche 
ed efficienti e governi seri. 

Milano come nuova (natie-
ri? 

SI. Al nostro congresso abbia
mo discusso di un progetto 
per Milano che potesse rilan
ciare e rinnovare la sua (un
zione nazionale. Milano l'ha 
svolta in altri momenti della vi
ta del paese... Oggi questa 
funzione nazionale può essere 
rilanciata solo se qui le ener
gie progressiste sì mobilitano 
su un progetto di ntorma de
mocratica dello Stato, che ten
ga conto delle esigente del
l'insieme del paese, proprio'a 
partire dal Mezzogiorno. In
somma è pensando all'insie
me del paese che Milano può 
ripensare a se stessa. 

«Una lobby sulle tv» 
Il Pei accusa: ricatti 
sulla maggioranza 
affossano la legge 
• ROMA La legge per la tv 
continua ad agitare i sonni 
della disciolta maggioranza, 
che cerca di esorcizzare la 
scadenza di ottobre, quando 
la Corte costituzionale riesa
minerà la cosiddetta kggiBer-
toscani, per la quale nel luglio 
scorso aveva già estratto il car
tellino giallo. Il ministro Marci
mi lunedi; ieri il de Radi han
no imputato al Pel di puntare 
tutto su sentenze abrogative 
della Corte, «Ma proprio sulla 
maggioranza e su: Mamml -
replica Vincenzo Vita, respon
sabile Pei per le comunicazio
ni di massa - pesa la respon
sabilità grave di aver costante
mente rinviato la legge. Si è 
tonnata infatti ùria vera e pro
pria lobby privala, tesa a pie
gare la discussione Istituziona
le a interessi diparte, (partiti 
di maggioranza hanno accet
tato diktat e ricatti. Il Pei rima

ne aperto al confronto, a quel
la discussione seria e rigorosa 
che si poteva già aprire sull'o
riginario progetto del ministro 
Mamml, sdossato dalla stessa 
maggioranza». 

In un articolo sul Popolo di 
oggi, fon. Ridi dice che la leg
ge è urgente, che elsa dovreb
be basarsi su alcuni principi 
essenziali: centralità del servi
zio pubblico, come garanzia 
primaria di pluralismo e per 
questo affidato a un'aiienda 
controllata dal Parlamento, 
riorganizzata con più marcati 
caratteri di impresa, adeguata
mente rifornita di risorse; seve
re norme antitrust; rilancio 
dell'emittenza locale; un orga
no di governo del sistema con 
poteri sanziótmtorì verso chi 
viola ta legge, Ma sono pro
prio te questioni sulle quali sì 
è infranta, sino ad oggi, ogni 
intesa nella maggioranza, 

4 ri 
M 
31 

Unità 
Mercoledì 
31 maggio 1989 


